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L’onda lunga del Movimento  
Moderno in Ungheria.  
Un mercato coperto a Budapest

A market in Budapest. The long wave  
of the Modern Movement in Hungary 

Il nuovo mercato di Budafok a Budapest,  
progettato da András Kertész, è un interessante 
esempio di architettura contemporanea ungherese, 
che dimostra la presenza di un’onda lunga  
del Movimento Moderno in quel paese

The new market of Budafok in Budapest, designed by 
András Kertész, is an interesting example of the Hungarian 
contemporary architecture related to the current of thought 
in continuity with the architecture of Modern Movement  
in Europe

Antonello Stella

L’architettura contemporanea ungherese si muove ormai da tempo all’interno di 

una dicotomia compresa tra due differenti poli di attrazione, a cui gli architetti 

ungheresi fanno costante riferimento: da un lato, sulla scia di un regionalismo 

sedimentato nel tempo unito all’onda lunga dell’architettura post-moderna, molti 

architetti si cimentano in esercizi di architettura vernacolare dai toni spesso 

debordanti nel kitsch, dall’altro, al  contrario, si riconosce un apparentamento 

con le punte più interessanti dell’architettura europea in continuità con l’eredità 

del movimento moderno. La presentazione di questo progetto, oltre che marcare 

quale sia il nostro punto di vista sulla questione, vuole quindi selezionare un’opera 

di un architetto ungherese, che ben rappresenta il lato migliore della produzione 

recente in Ungheria. András Kertész, classe 1955, con un’esperienza agli inizi 

della carriera nel nostro paese seppur nel confinante austriaco Alto Adige a 

Bolzano, per inquadrare intanto brevemente l’autore non molto noto in Europa, 

si muove ormai da molti anni tra l’attività professionale sia in ambito  pubblico 

che privato e quella dell’insegnamento universitario, con diverse realizzazioni nel 

suo paese nel corso degli ultimi anni e con una particolare attenzione al tema 

tipologico del Mercato Coperto. Alla pratica architettonica si affianca quindi una 

Vista d’insieme notturna  
del mercato (in alto  
nella pagina accanto)
General night view  
of the market (above  
on the previous page)

Dettaglio notturno  
della facciata (in basso  
nella pagina accanto)
Façade detail - night view 
(below on the previous page)
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MERCATO DI BUDAFOK, BUDAPEST
Budafok, 22° distretto di Budapest – Ungheria

MARKET OF BUDAFOK, BUDAPEST
Budafok, 22nd district of Budapest – Hungary

Committente ∙ Client:  
Comune del 22o distretto di Budapest ∙ Local 
municipality of 22nd district of Budapest

Progettista ∙ Designer:  
András Kertész - Studio Avantgarde, Budapest

Superfici ∙ Areas: 
superficie mercato ∙ market area: 1.918,73 mq ∙ sqm 
superficie complessiva ∙ total area: 2.335,91 mq ∙ sqm

Costo dell’opera ∙ Overall project cost:  
2.500.000 euro + IVA

Inserimento urbano (di lato)
Urban context (on the right)

Planimetria generale (in basso)
Site plan (below)
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The new market of Budafok in 
Budapest, designed by András 
Kertész, is an interesting 
example of the Hungarian 
contemporary architecture 
related to the current of 
thought in continuity with 
the architecture of Modern 
Movement in Europe.

The market of Budafok is 
very clear and simple in 
the distribution path; the 
well condition of natural 
ventilation  and the natural 
lights was considered as an 
important task of the design.
The materials used in the 
building was the light yellow/

grey painted steel and the 
bricks in the external wall are 
in the same color of the steel 
structure. 
These features give to the 
complex a convincing role in 
the contemporary Hungarian 
architecture but also in the 
European context.

Pianta del mercato (in alto)
Market plan (above)

Sezione longitudinale e 
prospetto principale (in basso)
Section and main elevation 
(below)
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costante attività in ambito accademico che lo ha portato nell’ultimo anno, dopo 

l’esperienza di insegnamento all’Università di Budapest, ad insegnare nella nuova 

e molto dinamica realtà della Scuola di Architettura dell’Università di Pecs, nel sud 

del paese. Tale università, che ho avuto modo di visitare in più riprese e che ha un 

accordo di cooperazione con il Dipartimento di Architettura di Unife nel corso di 

Dottorato Internazionale IDAUP, è da qualche anno diretta da uno staff di architetti 

e professori molto dinamici e promettenti, sotto la guida del direttore Balint 

Bachmann, figlio d’arte di quel Zoltan Bachmann per anni direttore della scuola e 

figura preminente nel panorama architettonico ungherese del secondo dopoguerra. 

Kertész insegna progettazione architettonica a Pecs dal 2015 e continua a dividere 

la propria attività di architetto “militante” con quella didattica e di ricerca e chi 

scrive sa quanto questo implichi grandi sacrifici ma allo stesso tempo sia l’unica via 

percorribile per un insegnamento “sensato” della progettazione. Il depauperamento 

dell’insegnamento della progettazione in molte scuole di architettura del nostro 

paese ha chiaramente dimostrato in questi ultimi anni come la separazione tra 

questi due necessari poli può generare solo “accademia” della più sterile da una 

parte, e “pratica professionale” disinformata dall’altra.

Ma veniamo ora, dopo questa necessaria premessa per meglio inquadrare 

l’opera in un contesto geografico e culturale, all’oggetto architettonico qui 

presentato: il nuovo mercato coperto nel distretto di Budafok a Budapest, che ho 

avuto anche in questo caso l’occasione di visitare con l’autore poco prima che 

venisse aperto nell’autunno del 2015. Come è noto, il tema del mercato coperto 

Dettagli della facciata  
e dell’ingresso (nella pagina 
accanto)
Façade and market entrance 
details (on the previous page)

Dettagli dell’interno  
e della facciata (in basso)
Internal and façade details 
(below)
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Dettagli della facciata  
(in alto) e della corte interna 
(di lato) in notturna
Façade (above) and courtyard 
(on the right) details - night 
view (below)
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necessita sempre di una declinazione, più che in altre opere di carattere pubblico 

e simbolico,  prima di tutto funzionale. Ogni riflessione architettonica discende, 

in qualche modo, “direttamente” dalla struttura dei percorsi, degli accessi, della 

distribuzione interna, e della facilità di movimento, sia delle merci che delle 

persone, al suo interno e nei suoi immediati dintorni. Ricordo che gran parte del 

tempo trascorso insieme all’architetto ungherese durante la visita sul sito fu 

tutto incentrato sulla descrizione dei flussi interni ed esterni e di come l’impianto 

architettonico derivasse direttamente da questi facendo particolare attenzione 

alla luce e all’aerazione naturale degli ambienti. Da qui anche la grande semplicità 

dell’impianto planimetrico. A tale semplicità corrisponde anche una grande 

sobrietà nell’aspetto materico, con l’utilizzo preminente dell’acciaio verniciato 

di chiaro e dei mattoni anch’essi grigio molto chiaro, a sottolineare l’aspetto di 

luminosità e chiarezza che traspare in tutto l’edificio.

Per certi versi, l’architettura di questo mercato coperto sembra avere qualche 

similitudine con architetture più mediterranee, spagnole o portoghesi per esempio, 

che lo allontanano da un contesto dal sapore tipicamente mitteleuropeo, proprio in 

questa costante ricerca della luce nell’impianto e nell’uso dei materiali. In questo 

senso quest’opera si colloca, come descritto in apertura di questo scritto, nell’alveo 

della continuità con l’eredità dell’architettura moderna europea, al pari di altri più 

noti maestri europei,  marcando con forza la via europea anti-vernacolare della 

migliore architettura contemporanea ungherese, di cui questa opera di András 

Kertész spinge ad approfondire la conoscenza, ancora poco nota attraverso le riviste 

di architettura internazionali ed ancora troppo relegata in un contesto nazionale.

Antonello Stella
Architetto, professore associato di progettazione architettonica Unife ∙ Architect, 
Professor of design at University of Ferrara

stlnnl@unife.it

Vista della corte interna  
(di lato)
View of the courtyard  
(on the right)
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